
“Anche l’alta moda

seguele stesselogiche”
DeborahLucchetti,coordinatricediAbiti Puliti, puntail ditocontrounmodello

prevalentediproduzionecheprivilegiala massimizzazionedelprofittoeoggi

riguardatutto il settore,senzadistinzionetragrandimarchi,madein ltaly e lowcost

Comesi spiegail successodi Sheine Temu,
chehasuperatoquello delfastfashion?
Loabbiamochiestoa DeborahLucchet-

ti, presidentedi Faire coordinatricedellacam-

pagna Abiti P’uliti che ci ha spiegatocome il

fenomenodell’ultra fast fashionabbiaimpatti
ancorapiù disastrosirispettoai giganti delfast
fashion.“ Si tratta di un modellodistributivo
di e-commerceacceleratoe moltoaggressivo
chesfornamigliaiadinuovi capia settimana,
di bassaqualità,a prezzi imbattibili,conritmi
di lavoroinsostenibili,vietatidalla leggecine-
se sul lavoroe dallo stessocodicedicondotta
aziendale.Il loro successosi spiegaconprezzi

ancorapiùbassidel fast fashion,ottimainte-

grazione commercialeconi socialmediacome
TikTok, unesercitodi influencerasostegno,e
unagrandecapacitànella profilazionedei

gu-
sti dei consumatoriper prevedereletendenze
e risponderecon rapiditàal mercato.Parole
magiche dietrocui si cela, nel casodi Shein,
un businessvalutato66 miliardidi dollari”.
DottoressaLucchetti,c'èperòchi osservachetan-

to valerisparmiare,datochenellamodadi ogginon
ci sonoabiti davveropuliti...
Se guardiamo al concetto nel suo complesso,
cioèse parliamodi filiere pulite dal puntodi vi-

sta socialee ambientale,che rispettanoi diritti
dei lavoratori ma anchequelli delle comunità
chevivono dove insistonole fabbrichee gli im-

pianti della lunga fliera della moda,è difficile
sostenerechesiaunmercatopulito.È il model-

lo prevalente di produzionebasato su massi-
mizzazione dei proftti, compressionedei costi

eutilizzoselvaggiodel subappaltocheproduce
abusi, sfruttamento,insicurezzae inquinamen-

to. Comelerecenti inchiestedel l’rocuradi Mi-

lano hannoevidenziato,èunasituazionediffusa
cheriguardaancheil lussoe il cosiddettomade
in Italy. Lo abbiamo raccontatonel nostrorap-

porto
di ricercasullepratichecommercialinella

modain Europa:ormaiil modusoperandidel
fast fashion riguardatutto il settore, senzadi-

stinzione traalta gammae prontomoda.
Non c'èalternativa?
Le alternativeoggi ci sono, a partire dalla
sceltadi abiti di secondamano.Sonotanti i

circuiti di abiti usatiche fannouna proposta
di qualità,sottraendotonnellatedivestiti alle
discaricheo agli inceneritori.La praticadel
riusoe dello scambioè senzadubbiounastra-
da da percorrere.Poi naturalmentesi possono
trovareprodotti nuovi o rigeneratida filiere

orientatealla sostenibilità,in generesi tratta
di piccoli brand,artigianali.Costanodi più
maqualitàe duratagiustificanounprezzo più
alto per un prodottopensatoper durarenel
tempo,controla logicadell’usa e getta.
Le forme di boicottaggiosonoefficaci o bisogna
agirealivello normativo?

Le campagnedi sensibilizzazione,denuncia e
pressionesulle imprese sono strumentineces-

sari e non alternativialla produzionedinorme
cheobblighinole imprese al rispettodei diritti
e dell’ambiente.La storiadimostrachenorme
progressistenasconodalla mobilitazioneso-
ciale e dallaculturadeidiritti. È il caso della

nuovadirettivaeuropeasulla due diligencesui

diritti umaniche l’Italia dovràadottareentroil

2026.Unaleggecheabbiamoattesoper annie
che, seppurelimitata, stabiliscela necessitàdi

interveniresul mercatoconobblighi e sanzioni,
perchégli approccivolontariin decennihanno
solo protettolo statusquo.
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